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Il sondaggio

L
a curva della partecipa-
zione continua a punta-
re verso il basso e l’area
del consenso ai partiti si
riduce sempre più. È

questa, anche a marzo, la sintesi
dei risultati dell’indagine realizza-
ta da Tecnè.

Un’emorragia di consensi che ri-
guarda innanzitutto Pd e Pdl e che
si riversa, prevalentemente, verso
l’area dell’astensione. Prendendo
come riferimento le politiche del
2008, a fronte del 28,8% di elettori
in uscita dai due principali partiti,
nessuna formazione evidenzia flus-
si in entrata particolarmente signifi-
cativi. Le performance migliori, in
termini di consensi, sono quelle dei
partiti che non erano presenti alle
scorse elezioni politiche. Anche per
queste forze, però, il saldo inevita-
bilmente positivo, non è tale da far
presagire un sicuro successo.

Una situazione che rende azzar-
data qualsiasi ipotesi che riguarda
gli esiti futuri di un possibile con-
fronto elettorale. Una parte di inde-
cisi e di elettori oggi orientati verso
l’astensione potrebbe scegliere di
recarsi alle urne il giorno delle ele-
zioni. E ne basterebbero due su die-
ci per rovesciare la geografia politi-
ca che emerge dalle stime più recen-
ti, realizzate (è bene tenerlo sem-
pre presente) usando come base di
calcolo soltanto chi dichiara il parti-

to che voterebbe.
Le stime di questi ultimi mesi,

quindi, più che lette come una ten-
denza, devono essere interpretate
all’interno di uno scenario di forte
cambiamento, che si distacca dalla
tradizionale competizione destra/si-
nistra, e che ruota, prevalentemen-
te, intorno alla scelta di votare o aste-
nersi.

Un processo iniziato da anni, acce-
lerato dalla crisi economica, che ha
progressivamente dato corpo a uno
scenario nuovo, il cui protagonista
non è più «l’elettore incerto» che per
anni ha ispirato la comunicazione po-
litica dei partiti, ma «l’elettore in ap-
nea» che non vede più i partiti tradi-
zionali come i soli interlocutori in
grado di dare risposte ai problemi le-
gati alla sua quotidianità.

L’elettore incerto era di confine
tra le diverse aree politiche e in cerca

di risposte, e faceva la differenza tra
un successo o una sconfitta nel mo-
mento in cui si sommava allo «zocco-
lo duro» del consenso più stabile e
fedele. L’elettore in apnea - al quale
l’innalzamento della complessità so-
ciale prima e la crisi poi, hanno tolto
ossigeno - non formula più domande
alle quali i partiti non sembrano in
grado di rispondere, soffre un deficit
di riferimenti nel momento in cui i
partiti hanno perso anche il tradizio-
nale radicamento territoriale e ten-
de ad auto-organizzarsi nel cercare
le risposte più adatte ai suoi proble-
mi contingenti.

Uno scenariocompletamente nuo-
vo rispetto al passato, quindi, che si
evidenzia nella progressiva trasfor-
mazione delle basi sociali dei partiti.
Storicamente la sinistra aveva un
consenso radicato nella classe lavora-

trice di livello medio-basso, tra gli in-
segnanti, tra i disoccupati e tra chi
viveva un disagio di natura economi-
ca e sociale. La destra, al contrario,
aveva la sua base elettorale nel ceto
imprenditoriale, tra i lavoratori di-
pendenti di fascia media e medio-al-
ta e tra i commercianti. Per molti an-
ni, in passato, il comportamento poli-
tico ha riflettuto, in qualche modo, il
profilo sociale del Paese e quelli che
erano i suoi bisogni.

Negli ultimi vent’anni la corrispon-
denza tra collocazione sociale e collo-
cazione politica si è andata sempre
più affievolendo, dando spazio, pro-
gressivamente, a nuove forme di rela-
zione, determinate dalla stabilità so-
ciale o, al contrario - e più appropria-
tamente - dall’instabilità. La disloca-
zione lungo l’asse centro/periferia
sociale oggi non corrisponde più a
una gradazione politica e al conse-

Cresce il non voto
L’elettore è «in apnea»
tra sfiducia e crisi
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L’osservatorio

Primo Piano

Aumenta l’area dell’astensione. E ovviamente i più colpiti sono Pd e Pdl,
i partiti maggiori. Si sta perdendo il nesso tra la politica e la rappresentazione
degli interessi sociali: un fenomeno iniziato da tempo che però si accentua
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